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Il giorno 18 ottobre 2013 è deceduta a Casa Madre Tortona AL (Italia) 

la Consorella 

 

 
 

SUOR MARIA ELETTA FILI 

(Margherita Fili) 

 

Nata a Valona – (Albania) l’8 luglio 1926 

aveva 87 anni di età e 67 di professione religiosa 
Apparteneva alla Provincia “Mater Dei” – Italia 

 
 

“Sei tu, o cara e santa Chiesa di Gesù, che nel dare alla terra le nostre spoglie mortali, le collochi 

colla fronte rivolta al cielo, e colle mani congiunte in atto di preghiera, e nelle tue preci vai 

ripetendo che la morte del giusto è un dolce sonno, che la terra dei morti è la terra della speranza 

in cui la Croce sta per guida e il Cielo per volta”. (Don Orione) 

 

RIPOSA  IN  PACE ! 

 
“In tutte le Case dell’Istituto, all’annuncio della morte si reciterà il Salmo 129 e si celebrerà una 

Santa Messa” (cfr. art. 43 N. G.). 

 
Sr M. Gemma Monceri 

Segretaria generale 
 
 
 
 
 
 
 



SUOR MARIA ELETTA 

 

Sr Maria Eletta, proveniente da Tripoli, (profuga dall’Albania) assieme ad altre ragazze, venne aiutata 

dai nostri Confratelli ed inserita nell’internato al Piccolo Cottolengo di Milano, ove era responsabile la 

carissima Madre M. Croce Manente. Era di religione protestante, suo padre era Pastore e presiedeva 

le riunioni. Questo gruppo di giovani vennero aiutate nella formazione umana e professionale, secondo 

le attitudini di ognuna, e lei ottenne il diploma per l’insegnamento nel laboratorio di maglieria e ricamo.  

La formazione cristiana l’apprese prima di tutto dalla testimonianza di Carità esercitata dalle Suore e 

vissuta al Piccolo Cottolengo. Attraverso la catechesi, fatta da Madre M. Croce, maturò in lei il desiderio 

di appartenere alla religione cristiana e così dopo adeguata preparazione, a diciotto anni, il 9 maggio 

1944 nella Parrocchia del Piccolo Cottolengo, ricevette il Battesimo, la 1° Comunione e la Cresima.  

La chiamata che sentiva nel cuore di donare la sua vita al Signore, si fece ancora più insistente e 

senza attendere disse il suo “Eccomi” subito, (come fecero gli Apostoli), con fedeltà e generosità, 

ovunque l’obbedienza la inviò, sempre riconoscente e contenta di essere Piccola Suora Missionaria 

della Carità.  

Con il nome “Eletta”, esprimeva in sintesi la storia della sua vita, perché si era costantemente sentita 

una prediletta dal Signore.  

Ha sempre manifestato serenità, gioia, pace e un grande entusiasmo nel servizio apostolico, che ha 

svolto con i bambini della Scuola materna, nelle opere parrocchiali tra i giovani, dando una bella 

testimonianza di umanità, di accoglienza e di donazione.  

Per i poveri aveva una particolare sensibilità e intuizione dei loro bisogni, ed essi si sentivano accolti 

con amore da Sr M. Eletta, che così ricambiava quanto dalla Divina Provvidenza aveva ricevuto, 

facendosi provvidenza lei stessa per gli altri.  

Ha attuato nella sua vita quello che San Paolo dice nella lettera ai Romani: “Accoglietevi gli uni gli altri 

come Cristo accolse voi, per la Gloria di Dio”.  

Per tanti anni visse senza conoscere nessuno dei suoi congiunti, perché la sua famiglia, purtroppo, 

era stata distrutta e dispersa, ma mai era venuto meno in lei il senso di appartenenza alla sua patria. 

Quando finalmente si aprirono le frontiere dell’est, manifestò il grande desiderio di fare visita alla sua 

terra d’origine.  

Alla notizia di andare in Albania, la sua felicità era incontenibile, sia alla partenza come al ritorno, 

avendo avuto modo di incontrare alcuni parenti e riallacciare così i contatti e soprattutto esprimere loro 

affetto.  

In sessantasette anni di vita religiosa svolse numerosi servizi, sempre con competenza e 

responsabilità, a Genova Paverano, Roma nella Casa generalizia, in Abruzzo alla Meta, ad Anzio, Lido 

di Venezia, Cusano Milanino, Reggio Calabria, Piccolo Cottolengo di Tortona, Marghera.  

L’ultima tappa è stata Casa Madre, sia per l’anzianità che per la malattia, seguita con tanto amore 

dalle Consorelle e dai nipoti che tanto amava.  



La sua dipartita, nella festa di S. Luca Apostolo, a conclusione dell’Anno della fede, è stata significativa 

in quanto lei liberamente aveva scelto la fede cristiana vivendola con gratitudine e testimoniandola con 

coerenza.  

Cara Suor M. Eletta, tutte le Consorelle e coloro che ti hanno incontrata dicono in coro “Deo Gratias!” 

perché sei stata una luce e continuerai ad esserlo dal Cielo. Riposa in pace!  

Le Consorelle di Casa Madre. 

 

 

 

 

 

 

 


